
«Oggi c’è da salvare l’Italia». Perché
i «sacrifici» che gli italiani stanno
compiendo non si rivelino «inutili»

occorre «risanare e crescere», «creare
lavoro ma anche conservare il nostro
patrimonio di eccellenze...». Sprona
il cardinale Bagnasco, presidente del-
la Cei, aprendo ieri i lavori del Consi-
glio Permanente dei vescovi. Parla a
un Paese ferito dalla crisi economica
e dalle recenti bocciature dei mercati.
Invita a reagire. A scongiurare il ri-
schio di autolesionismo.

È stata anche programmatica la
sua prolusione, 11 pagine fittissime e
limate sino all’ultimo. Affronta i nodi
del momento il presidente della Cei.

La crisi epocale, i disastri del capitali-
smo selvaggio, la speculazione che at-
tacca gli Stati e il ruolo della politica,
sino ai problemi che attraversano la
società italiana, al governo Monti e al-
la partita che i partiti sono chiamati a
giocare per salvare il Paese, sino al
ruolo della Chiesa e delle sue istituzio-
ni per fronteggiare gli effetti della cri-
si, alle scelte solidali e alla denuncia
di chi evade le tasse e alla polemica
mossa per le esenzioni dal pagamen-
to dell’Ici.

È stata una disamina delle emer-

genze sociali affrontata da un punto
di vista preciso, quello dell’etica e del-
la centralità della persona. Un approc-
cio opposto a quello mercantile o del
mercato. Bagnasco invita a guardare
dentro i problemi e senza pigrizia ad
assumersi le proprie responsabilità.

IL NODO TASSE
Ci tiene a puntualizzare che sul paga-
mento dell’Ici la Chiesa non chiede
privilegi, «né che si chiuda un occhio
su storture o manchevolezze», ma so-
lo di vedersi applicate le stessa condi-
zioni che valgono per tutto il settore
no profit, con la promessa di «vigila-
re» nel caso di abusi e «auto-esenzio-
ni». Al tempo stesso chiede ai comuni
di fare la loro parte nei controlli. Ri-
corda che se «evadere le tasse è pecca-
to. Per un soggetto religioso questo è
addirittura motivo di scandalo».

Prima ancora, aveva fornito un
quadro analitico dell’impegno della
Chiesa nel fronteggiare l’emergenza

ROBERTO MONTEFORTE

Primo Piano

Bagnasco: ora riforme
L’Ici? «Niente privilegi»
Condanna la speculazione dei
mercati e il capitalismo che
schiaccia l’uomo il cardinale
Bagnasco aprendo il Consiglio
permanente. Rilancia il ruolo
della politica. Appoggio a Mon-
ti. Sull’Ici nessun privilegio.

CITTÀ DEL VATICANO

p Il presidente Cei al Consiglio dei vescovi parla della crisi italiana e sprona: risanare e crescere

p «Per la Chiesa evadere le tasse è peccato». Condanna del capitalismo «che schiaccia l’uomo»
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